MILINGO

Nessuno tocchi Milingo!... - Don Gaetano

Di Mons. Milingo cosa ne vogliamo fare?

Il vero problema non è la "moglie"...

- La Chiesa lo ha fatto Vescovo...

- La Chiesa gli ha riconosciuto il carisma di guaritore e di esorcista...

- La Chiesa ha sempre (almeno fino a poco tempo fa) incoraggiato i fedeli a fare riti,  messe e esorcismi vari... sia per ottenere guarigioni, sia per debellare il nemico...

Nel 1995 il sottoscritto, correndo il rischio di essere picchiato dai curatori della fede nella Chiesa, in occasione della Visita Pastorale, così scriveva al suo Vescovo:

    ....Per ricondurre poi la gente al confessionale sono in atto dei

tentativi che a nostro avviso, invece di risolvere il problema, lo aggravano

maggiormente.

        - Per esempio, si cerca di richiamare la gente al "senso del

peccato", come se le coscienze si fossero addormentate e appiattite su

parametri di valutazioni morali, lontane dai valori cristiani. E, senza

preoccuparsi di verificare l'effettiva situazione dei fedeli su tali

faccende, si è partiti in quarta, col minacciare a gran voce pene eterne per

il futuro e guai grossi per il presente.

        - Il demonio, gli indemoniati e i relativi esorcisti, nel frattempo,

tornano a fare notizia, influendo in modo devastante sugli animi più

fragili. Pur di riguadagnare una fetta di fedeli, vittime delle angosce del

male e del maligno e prigionieri di raggiri di facili ciarlatani (in quel

periodo Mons. Milingo nella Cattedrale della mia città, una volta a

settimana, raccoglieva migliaia di "pellegrini"), si offre loro un servizio

apparentemente gratuito (anche le offerte libere in certe condizioni sono un

esborso: i cesti erano sempre pieni di quattrini) con la promessa della

salute del corpo e dell'anima. Tutto in nome di un'autorità che verrebbe da

Gesù Cristo (Mc 16. 17-18).

        Perché non si spiega ai fedeli che il Concilio di Trento, pur

riconoscendo canonica questa appendice, quasi sicuramente non scritta da

Marco, non si è pronunciato, comunque, sulla eventuale giusta

interpretazione del testo? E' su questo equivoco che, qualche mago vestito

di fedeltà a Cristo, impone le mani, scaccia i demoni, ma si guarda bene dal

bere una pozione di veleno o dal familiarizzare con serpenti velenosi. Anche

questo viene detto in quei versetti che si vogliono intendere alla lettera.

E già, un conto è giocare su dubbie guarigioni, altro è mettere a rischio

sicuro la propria vita.

        Poveri fedeli! Giustamente desiderosi di beni troppo importanti, ma

ingiustamente illusi di poterli trovare nel groviglio di riti paganeggianti.

Se questa gente, invece, sentisse parlare un po' più di amore, di

accettazione serena dei propri mali, di maggiore condivisione, di maggior

fiducia nelle risorse umane, avrebbe sicuramente un'idea più vera di Dio,

che, pur lasciando l'uomo nella sua esperienza di malattie e di morte,

amandolo, gli dona a piene mani forza e serenità. Le paure e i ricatti non

portano a Dio, non maturano le coscienze, anche se si inebriano di

benedizioni e di aspersioni.

Fino a ieri non era facile fare simili discorsi...

Ora, però, non è giusto prendersela con Mons. Milingo!

Lui da sempre se l'è fatta con i diavoli.... lui da sempre ha imposto le mani con la pretesa di fare miracoli...

E da sempre qualcuno ha detto che si trattava di "frescacce"...

Ma le chiese si riempivano di gente e i cesti delle  offerte si colmavano di quattrini...

Mons. Milingo per molti  e per troppe cose era la Provvidenza...

E se, nonostante le pene canoniche, Mons. Milingo dovesse continuare a mietere successi contro il diavolo e a favore delle guarigioni?

Ecco il vero problema!...

Se ciò accadrà, tutto il mondo cattolico si leverà  incavolato a dire:

"SONO TUTTE FRESCACCE!..."

I tanti "piccoli" Milingo in giro per il mondo e presenti nelle nostre parrocchie a scimmiottare il "grande", si diano perciò una regolata!...

Il vento potrebbe, da un momento all'altro, cambiare direzione...

---------------------------------------------------

INTERVALLO - Don Gaetano

Se Milingo ora è contento e felice, anch'io lo sono con lui.

Gestore della sua vita, volta per volta, lui ha fatto le sue scelte.

Buone o cattive?... Spetta alla sua coscienza stabilirlo.

Opportune o inopportune?... Dipende ...

Se nelle sue intenzioni c'era il desiderio di fare soldi, le sue scelte sono state senz'altro OPPORTUNE...

Se per fare i soldi si è servito della povera gente, credulona, che lui ha cercato di consolare, pur sapendo di barare, un'opera buona comunque l'ha fatta, anche se in modo NON opportuno.

D'altra parte noi preti siamo degli specialisti nel far credere ai semplici cose alle quali noi stessi non crediamo. 

Rientra nel nostro mestiere, spacciare acqua fresca per liquido taumaturgico... Assicurare che le galline faranno più uova, se benedette da S. Antonio... 

Per avere lo scenario completo delle nostre prestazioni, è sufficiente sfogliare quel libro, stampato non da molto, che racchiude formule e formulette per diverse benedizioni a seconda delle persone, delle cose e delle circostanze...

Di questo libro un giorno mi fece richiesta il Vescovo che all'improvviso si trovò a dover benedire una bandiera. 

Non lo avevo... 

Fui io a scandalizzarmi, non lui... 

Gli dissi con cortesia:" Eccellenza, ad un vescovo non dovrebbero mancare le parole per accroccare su due piedi una benedizione!...". 

Sorrise, aggiungendo in tono scherzoso: "Ma almeno della tua acqua santa  posso fidarmi?"

Della mia acqua santa poteva fidarsi... La rinnovo settimanalmente. 

Quella che usai per cacciare un demonio, invece, la conservo gelosamente in una piccola bottiglia con etichetta: ".........".

Fui invitato a cena, circa un mese fa, presso una famiglia che abita in campagna. 

Stola e acqua santa: gli arnesi da lavoro...

Infatti mi avevano accennato che avrei dovuto benedire qualcosa.

Mentre in cucina le signore facevano le cuoche (erano riusciti a mettere insieme tre famiglie), i signori uomini, con fare serioso, mi fecero strada...

- Venga, padre!...

- Ma dove mi portate?...

- Vede, padre, se vuole, benedica pure l'abitazione, la cantina..., ma quello che a noi preme maggiormente sono i cani... In pochi mesi quattro di loro sono andati a finire sotto il treno...

- Noi amiamo la caccia e questi sono cani di un certo valore...

Proprio in quel momento sfrecciò sulla ferrovia, che segnava il confine del loro podere, il treno Napoli-Roma.

Ci furono delle parolacce, riassorbite immediatamente da un fare devoto, quando con l'acqua benedetta mi misi a spruzzare le povere bestie con formula inventata al momento.

Seguì la cena e, dall'abbondanza delle portate, capii la tanta considerazione che avevano nei confronti della mia persona.

Si parlò del più e del meno e io, come Mons. Milingo, mi guardai bene dal dire che a tutta quella messa in scena con i cani  non credevo.

Quando, a tarda notte, ci salutammo, eravamo allegri, tranquilli, soddisfatti... Loro per la certezza di avere salvi ormai i cani dal  treno, io per le vettovaglie che vedevo caricare sulla mia macchina.. Dalle uova, al prosciutto casereccio; dal formaggio di pecora, al pane fresco fatto da loro; dalle fave colte all'istante, al vino di loro produzione.

Temo che la benedizione abbia funzionato davvero, perchè una delle signore, ieri mattina, è venuta a "segnare" una messa  e venerdì (8 giugno), alla sera, mi ha detto, si potrebbe fare un'altra cena... come quella... Questa volta al prosciutto abbineremo  il melone...

Per non sbagliare porterò con me, come sempre, gli arnesi del lavoro...  

Mai disilludere chi vuole essere illuso.

--------------------------------------------------

Osservazione da POL

Padre....con questo vuole dire che ogni attività "esorcista" è falsa?!?!

Mi perdoni la domanda poco pertinente... ma è quello che mi salta in mente

leggendo la sua lettera!!!

Non facciamo che con la storia di Padre Milingo si butti fango su storie che,

per quanto "misere e semplici" possano sembrare, sono storie che hanno CREATO

la nostra religione!

Non dimentichiamoci dei pani e dei pesci ecc. ecc…

Le benedizioni hanno spesso sortito un loro effetto..... che poi la mentalità

popolare ha dato un senso magico alla cosa, ridicolizzandoci agli occhi dei

non credenti....è tutta un'altra questione!

Ma x favore non ridiamo del nostro credo.

-----------------------------------------------------

Benedizione speciale - Irene

... un Vescovo che all'improvviso...

15 gg fa sono andata a farmi offrire un caffè da una donna 80enne. Chiacchierando...

Così mi raccontò di quando (credo 4-5 anni fa) Martini andò a trovare un nipote... che però abitava proprio vicino a lei. Avvisata...

Lei e la sorella 90enne attesero il suo arrivo sulle scale... per non disturbare e... 

"e.. mia sorella gli ha detto <Le chiedo una benedizione speciale... Sa io sono la prima di 18 fratelli e sorelle: chiedo proprio per tutti> E Martini si è concentrato in preghiera ma concentratissimo come se dovesse... trovare la grazia necessarie ma proprio per tutti e 18... "

Una risata squillante ed argentina da entrambe le parti... ha reso la giornata incantevole...

---------------------------------------------------------

Furbizia - Franco

Lo so, non dovrei giudicare.......però

Dalla vita di tutti giorni, dalla storia dell'uomo, da autorevoli pareri di : filosofi, pensatori, scrittori, psicologi, preti, 

ho capito che posso fare quello che voglio, che non ho responsabilità nei confronti di nessuno, che ho sbagliato

quando, molti anni fa, ho smesso di leggere le memorie di Casanova dopo aver letto la seguente affermazione

dello stesso " gli stolti esistono per essere sfruttati dai furbi " che per me equivale a " i forti possono approfittare

dei deboli ".

La prepotenza che viene chiaramente fuori dalla cultura dominante, sia essa espressa da: leggi dello stato, dalle

norme del diritto canonico, da uomini d'affari, politici, giornalisti, ideologi, preti, vescovi, l'ho sempre considerata

una cosa molto negativa, povero me, ingenuo uomo, mi sbagliavo!!! è così che va la vita!!!

Ho deciso, metterò su una associazione, politica-religiosa-sindacale-imprenditoriale, approfitterò di tutti e di tutto

farò molti soldi, diventerò molto potente, convincerò tutti che sono intelligente e buono e tutti mi indicheranno

come un fulgido esempio da seguire, prometterò libertà e amore e quando mi chiederanno perché non ho

mantenuto le promesse dirò che ognuno deve fare i conti con la propria coscienza.

Perdonatemi se quanto sopra espresso può risultare violento, pessimistico e un pò farneticante, in realtà io credo

molto nell'intelligenza e nella bontà d'animo dell'uomo, ma volevo esprimere con chiarezza la mia avversione per chi

esagera con la furbizia (Milingo compreso)

--------------------------------------------------------

Mons. Milingo - Don Alfonso

Trovo quanto mai confusa la dichiarazione fatta dal portavoce vaticano Joaquin Navarro Valls sulla situazione in cui si è venuto a trovare il vescovo Milingo dopo il suo discusso matrimonio all'hotel Hilton di New York.  Per un verso si afferma che è lo stesso prelato ad essersi collocato fuori dalla comunione ecclesiastica e questo farebbe intendere che sia scattata una forma di scomunica automatica (latae sententiae); per un altro verso si informa che quanto prima saranno inflitte le pene previste dalle norme canoniche e da questo si dovrebbe dedurre che il prelato non può essere considerato scomunicato prima della conclusione di un regolare processo.

Non ho particolare simpatia per mons. Milingo. Ritengo però che il suo comportamento, a dir poco sconcertante, debba essere giudicato secondo la legge canonica e non sotto la spinta di una facile emotività e al fine di impressionare l'opinione pubblica. Da quello che hanno riferito i giornali non mi sembra che il prelato possa essere accusato di aver formalmente abbandonato la fede cattolica per passare alla setta di Sun Myung Moon. Egli ha solo contratto matrimonio, venendo meno all'obbligo del celibato. Se le cose stanno in questi termini, non scatta per lui la scomunica automatica prevista per il "delitto" di eresia (can. 1364); ma semplicemente la sospensione automatica a divinis stabilita per i chierici che attentano al matrimonio, sia pure civile (can. 1394).

Se la scomunica non scatta in modo automatico, bisogna procedere per l'altra strada: avviare un regolare processo per accertare il tipo di "delitto" commesso da mons. Milingo. In questo caso la pena prevista dalla legge potrà essere inflitta dai giudici solo a conclusione del processo, nel quale il reo avrà la possibilità di essere interrogato, di far conoscere le sue intenzioni e di difendersi.

Scrivo tutto questo per sottolineare che anche nella Chiesa il reo non può essere condannato in modo sommario. Il diritto canonico, sia pure con ritardo, ha accolto il principio di legalità (nessuno può essere punito se non in base ad una legge) e il diritto alla difesa (chiunque è accusato di un "delitto" ha il diritto di difendersi). Diversamente correremmo il rischio di riesumare gli antichi sistemi della Santa Inquisizione.

Inoltre non mi sembra corretto affermare che mons. Milingo è un ex arcivescovo. Quale che sia il "delitto" da lui commesso, nessuno potrà mai togliergli l'ordine sacro. Un regolare processo potrà ridurlo allo stato laicale; ma gli restano sempre i poteri ricevuti dall'ordine sacro. Perciò egli potrà presidere validamente (ma illecitamente) l'Eucaristia e soprattutto potra consacrare validamente (ma illecitamente) sia i presbiteri sia altri Vescovi. E questo è ciò che la Santa Sede teme di più: che egli possa tornare in Africa e dar vita ad una propria comunità cristiana e ripetere, per cause diverse, lo scisma provocato da mons. Lefebvre.

-------------------------------------------------

Come moglie e marito - Don Gaetano

Da anni ormai ho come parroco confinante un caro confratello. 

Siamo come moglie e marito.

Probabilmente il ruolo di marito tocca a me, date le caratteristiche che ci fanno diversi.

Lui ama i merletti negli indumenti sacri, io mi accontento dei  galloni con rombi e croci... 

La sua voce raggiunge, nei picchi acuti, le vibrazioni del tenorino..., io modulo decisamente su note da baritono profondo...

Siamo complementari anche nella fede.

Crediamo tutti e due, ma ciascuno a modo proprio... 

A lui piacciono le processioni e tutto ciò che fa folla attorno ad una qualsiasi devozione… 

Io sono meno devoto, meno portato alle funzioni esterne e ai riti solenni...

Lui ha una voglia matta di cacciare i demoni. 

Ha chiesto al vescovo il permesso di fare l'esorcista...

Io preferisco gli angeli buoni... E poi, visto che siamo complementari, m'è sembrato giusto lasciare a lui, e solo a lui, il compito di liberare gli ossessi.

Cosa fa un "esorcista", se c'è carenza di demoni? 

Attende tranquillo il nemico al varco e poi... giù...

La mia controparte, no!... Lui si aggira ovunque con l'acqua santa tascabile  e ovunque avverte puzza di zolfo, ovunque vede il demonio..

Era andato a pregare, un giorno, al capezzale di un malato. 

Il malato soffriva le pene dell'inferno e, tra i lamenti per il dolore, di tanto in tanto sparava qualche bestemmia (da bambino purtroppo aveva preso questa cattiva abitudine).

"E' INDEMONIATO!..."

Dalla valigetta dell'esorcista tira fuori l'acqua benedetta, il prontuario, il crocifisso grande, quello che si impugna e, facendosi largo tra i parenti terrorizzati, inizia con le invettive...

Una persona normale che sta soffrendo come non mai e che per alleggerire la tensione del dolore, apre l'unica valvola di sfogo che ha, come dovrebbe reagire, secondo voi, davanti a un prete che lo sta trattando da indemoniato?

Avete indovinato: le bestemmie aumentarono di numero e di intensità...

La voce stridula del tenorino raggiunse il massimo dell'estensione, senza riuscire minimamente a scalfire la violenza crescente del demonio... 

In questo caso le istruzioni consigliano all'esorcista un'ora di adorazione...

Fu provvidenziale, per il malato e per i parenti, quella momentanea assenza... 

Si consultarono i parenti... Fecero qualche telefonata... 

E con decisione invitarono il prete esorcista a starsene tranquillo nella propria sacrestia...

Al confratello complementare (baritono) spettò, in quella circostanza, l'arduo compito di ravvivare la fede nel malato e nei parenti malcapitati.

Quale la differenza tra il tenorino e il baritono a proposito di Satana?

Il tenorino che CREDE a SATANA, nella notte, di tanto in tanto si sveglia e, terrorizzato, da un'occhiata sotto il letto... Non si sa mai con questi diavoletti...

Il baritono che RINUNCIA a SATANA, dorme tranquillo, soprattutto se, nel corso della giornata, è riuscito a non fare nulla di MALE... o quasi.

-----------------------------------------------------

Che non ci sia dell'altro! - Mimmo

"Non mi sembra che il prelato possa essere accusato di aver formalmente abbandonato la fede cattolica per passare alla fede di...Moon. Egli ha solo contratto matrimonio...Quale che sia il "delitto" da lui commesso, nessuno potrà mai togliergli l'ordine sacro..." (Don Alfonso)

Mi pare che Lei voglia difendere la categoria e non me ne voglia per questa mia franca affermazione. A parte tutto il passato, tra fanatismo, stregoneria e Sanremo, non mi pare che "l'ex arcivescovo" si sia comportato da sacerdote fedele alla Chiesa e al popolo di Dio. Certo il Vaticano, forse, non ha saputo o voluto aiutarlo e correggerlo, ma il nostro Milingo ha peccato di troppa ingenuità o sapeva il fatto suo. Forse il tempo ci aiuterà a capire. Vedremo l'evolversi degli eventi in Africa con la sua bella coreana.

E poi, Rev.do Don Alfonso, perdoni la mia banalità se dico che almeno il Milingo si fosse davvero innamorato della detta coreana. E' strano che abbia accettato una donna imposta da quell'impostore del Moon. Voglio dire: se fosse davvero innamorato ci sarebbe poco di scandaloso perché davvero si può servire il prossimo o da sposati felicemente con una donna o sposati con la Chiesa.

Che non ci sia dell'altro!

E già perché un buon prete, in crisi, o fa una scelta sana e pulita o va a meditare in un monastero certosino in attesa...

Perdoni la mia franchezza

-------------------------------------------------------

Un po' di ironia ... - P. Tito (Da POL)

Car.mo don Gaetano,

ho letto con molto gusto la tua vicenda "complementare"....Un po' di ironia e di umorismo non guastano mai, neanche nel ministero parrocchiale. Grazie per avermi regalato cinque minuti di sorriso...

Il diavolo è un cane legato alla catena; il problema è che non si sa bene quanto sia lunga la stessa....

I mezzi ordinari che la Chiesa ci offre per tenerlo a bada comunque, sono più che sufficienti a farlo. Ma poi c'è qualche rado Berlicche che si toglie il collare, o qualche prete, come il suo "complementare", che vuole fare il domatore del circo. Ma diventa abbastanza ridicolo.

E' il rischio del mestiere degli esorcisti. Qualcuno da domatore diventa pagliaccio (vedi il caso di Milingo); qualche altro vuole fare il direttore del circo (vedi don Amorth).

Hai mai consigliato il tuo "complementare" a prendersi una bella vacanza (al mare o in montagna non fa nulla) per lasciare che il mondo giri senza il suo permesso?

-----------------------------------------------

A Mimmo - Risponde Don Alfonso 

mi pare che Lei voglia difendere la categoria ... Perdoni la mia franchezza. 

Caro Mimmo,

ho l'impressione di non essere riuscito a farmi capire. Da che cosa deduci che voglio difendere la mia categoria o comunque voglio difendere mons. Milingo? Nel mio intervento mi sono limitato a fare delle osservazioni di tipo giuridico, senza entrare nel merito del comportamento del prelato: chiunque è accusato di un reato, sia vescovo, prete o laico, deve essere giudicato nel rispetto delle procedure stabilite dalla Chiesa; e questo per osservare le più elementari regole di convivenza civile che anche la Chiesa ha fatto sue. Le scomuniche non possono essere dispensate come confetti e la procedura automatica può essere applicata solo in casi rari ed evidenti. Tutto qui. Cosa ci trovi di poco condivisibile?

---------------------------------------------------------

Milingo e il suo Spirito Santo - Giuseppe

Se Milingo ha celebrato, confessato e esorcizzato fino a qualche giorno fa con la potenza dello Spirito Santo, adesso, che ha fatto quello che ha fatto (e con molta probabilità la CHIESA dirà che il fratello Milingo si e' separato - leggi scomunica-), chiedo, dove mai sarà andato questo Spirito Santo ?

---------------------------------------------------

Ma insomma - Angela

Io vorrei spezzare una lancia a favore di Mons. Milingo e comunque, a favore di quei sacerdoti che hanno ricevuto l'autorizzazione a praticare esorcismi. Ho seguito ieri sera "il fatto di Enzo Biagi", un sacerdote molto vicino a Milingo, Don Sergio Mercanzin, alla domanda di Biagi se il mons. avesse dei poteri particolari e se avesse mai fatto dei miracoli, il sacerdote ha risposto che preferiva parlare di grazia, uno dei tanti talenti che vengono elargiti dal Padreterno.

I metodi di Milingo - presumo - non si identificavano in quelli di tanti altri esorcisti e per questo la Chiesa lo aveva emarginato. Il Vescovo di Como, mons. Maggiolini ha precisato che lui aveva proibito a Milingo di celebrare nella sua diocesi, anche perchè questi riti attiravano gente "malata", desiderosa di guarigione e quindi psicologicamente debole e per lo stesso motivo la Chiesa aveva, con molta discrezione, preso le distanze.

Ma insomma !... Prima si riconosce ad una sacerdote il potere di scacciare demoni - dando quindi per scontato che il demonio esista - e poi si prendono le distanze perchè quel sacerdote vede troppi demoni che lui combatte servendosi della sua ugola d'ora o della sua passione per il ballo, anziché dei tradizionali "arnesi da lavoro"?! Praticamente gli si riconoscono dei poteri ad... intermittenza ?! 'Sto benedetto demonio esiste o non esiste ? Le sue malefatte si possono arginare in qualche modo che non sia solo la preghiera, o no ?

Don Sergio, ad una specifica domanda di Biagi, ha lasciato intendere che Milingo abbia fatto quel che ha fatto non tanto perchè plagiato, ma solo perchè stanco di essere umiliato, deriso, emarginato, perchè ha creduto nel sostegno del Papa al quale aveva chiesto un incontro che aspettava da oltre 12 anni. A ciò si aggiungano tutte le dicerie che lo dipingono come un furfante che sfruttava la situazione per accumulare soldi, per accrescere il suo potere.

Beh !... sarà che non ho tra i miei talenti quello della pazienza, ma io fossi stata in lui, in perfetta buona fede, mi sarei sposata la bella coreana già da un pezzo.

---------------------------------------------------------

Sun Myung Moon - P. Tino

Ho seguito con interesse il dibattito su Milingo.

Non lo conoscevo e qui la stampa non ne ha minimamente parlato. Oppure, io non mi sono informato (non seguo telegiornali, né leggo giornali: in quel di Goiânia non ne vale la pena).

Su Milingo. Non mi preoccupa il fatto se si sia sposato e nemmeno la sua attività di "esorcista" (e non ne so niente al riguardo).

Mi preoccupa il fatto che Milingo abbia avuto a che fare con Sun Myung Moon. Questo signore é un miliardario e, secondo il mio modesto parere, é molto lontano da quel Cristo che, dice, gli é apparso dandogli una missione.

All'inizio del mio sacerdozio (più di 20 anni fa) ho sofferto una tristissima esperienza: un mio catechista, molto scrupoloso (per sua indole, e per la triste esperienza di un direttore spirituale, a dire poco, incosciente e tabunato) entrò nella setta di Moon. Con sua mamma, sua sorella, da Roma, andammo a Bergamo per poter almeno parlare col ragazzo. Ci avevano promesso che avremmo potuto incontrarlo a Bergamo. E scriveva entusiasta della bellissima atmosfera della loro "comunità". Subito venni a sapere che si trattava di un bel "lavaggio cerebrale" e di qualche "orgetta" sessuale e di lavoro gratuito per mantenere la setta.

Non ci lasciarono entrare nella loro casa e solo dopo le mie insistenze e minacce di chiamare la polizia, permisero al ragazzo di stare cinque minuti con noi, sulla strada!!!

Immaginate, viaggiammo in macchina la notte intera, convinti di poter "riportare" a casa il ragazzo. Lui, sembrava un'altra persona, un misto di drogato e di mistico, tanto "ben lavato cerebralmente" al punto che non potemmo conversare quasi niente e ritornare a Roma senza di lui. Poi non ho più saputo niente.

Ho letto su Moon. Di cristiano non ha niente: é un grande manager, un impresario e fa colpo su un tipo di persone con particolari caratteristiche. Dicasi lo stesso per l'Opus Dei e per la Chiesa universale del Regno di Dio (qui in Brasile, il cui fondatore é un banchiere).

Mi chiedo, cosa ha spinto Milingo ad avere questo approccio con Monn? Non avendo ulteriori dati, mi é impossibile opinare sull'argomento. Se é uscito dalla Chiesa cattolica perché ne ha "prese troppe" di botte, non é il primo né sarà l'ultimo.

Ricordo che ai tempi della Teologia, a Roma, con i miei amici africani scherzavamo molto: la maggioranza studiava Diritto canonico, pochi Dogmatica o Bibbia. I primi erano destinati all'episcopato, gli altri ai Seminari diocesani, come professori. La battutina scherzosa, per i primi, era: sei dunque pronto per diventare un principe della Chiesa? Adesso sei Dottore in Diritto Canonico. Cosa ti servirà laggiù, non so.

Un altro punto: mi chiedo perché la stampa dibatte il caso di ecclesiastici che lasciano il celibato (sia preti, poco, che vescovi, caso più lampante) e non presenta le lotte e, direi, la grande fede, di altri confratelli (preti, suore, vescovi) che denunciano l'ingiustizia.

La notizia sensazionalista gettona bene. Poveri diavoli (o, meglio, cristi) che danno la loro vita per il Regno, non fanno notizia. Così sembra voglia andare il mondo.

Ogni mezzo è buono - Ciccio

Caro Don Gaetano,

e' molto che leggo senza intervenire la tua CD e molto spesso quello che vi trovo e' estremamente confortante per la mia coscienza.

Se Milingo ora è contento e felice, anch'io lo sono  con lui. Gestore della sua vita, volta per volta, ha fatto  le sue scelte.   

Buone o cattive?... Spetta alla sua coscienza  stabilirlo.   Opportune o

inopportune?... Dipende  ...   Se nelle sue intenzioni c'era il desiderio

di fare  soldi, le sue scelte sono state senz'altro OPPORTUNE... Se per

fare i soldi si è servito della povera  gente, credulona, che lui ha

cercato di consolare, pur sapendo di barare,  un'opera buona comunque l'ha

fatta, anche se in modo NON opportuno.   D'altra parte noi preti siamo

degli specialisti nel  far credere ai semplici cose alle quali noi stessi

non crediamo.  Rientra nel nostro mestiere, spacciare acqua fresca  per

liquido taumaturgico... Assicurare che le galline faranno più uova, se 

benedette da S. Antonio...    Per avere lo scenario completo delle nostre... 

Perdonami se ho quotato tutte queste righe ma le ho lasciate nel msg

perche' non potevo cancellare tanta onesta' e tanta obiettivita'.

Si capisce, Don Gaetano, il tuo messaggio: ogni mezzo e' buono pur di far

felice la gente e rafforzare la sua serenita' nell'amore della fede.

Non e' facile trovare un prete che, come te, ammetta lo spaccio di acqua

fresca per liquido taumaturgico, ma tu, mentre riconosci questo tuo

comportamento ci fai capire che il tutto e' finalizzato all'amore che ci ha

insegnato Gesu'.

Grazie, Don Gaetano, ora potro' accettare con assoluta tranquillita' e

riconoscenza certi riti che mi sembravano assurdi e con il dubbio che mi

ispiravano mi tenevano lontano.

Che Gesu' ci guidi,

---------------------------------------------------

Sun Myung Moon - Irene

Quanti pensieri girano per la mia testa...

La mia perplessità nei suoi riguardi (di Moon) e' datata.

Nel 74 -credo- nella zona dove abitavo facevano tanto proselitismo da fare invidia (reale) ai TdG. E un di' (son curiosa) ho voluto vedere che cosa era. Cosi'... evitando gli incontri "programmati"  (come fanno i veri curiosi che evitano l'ingresso principale del di' di festa e adocchiano quello sul retro...) sono stata invitata ad un caffè' o un bicchier d'acqua li' per li'... Saranno stati poco piu' di una ventina e son rimasta con loro piu' di un'oretta.

E' stata una esperienza...: il vuoto totale dell'esistenza ricoperto e molto ben celato... dall'immagine di un santone.

Da allora... credo siano diventati super-esperti nel reclutamento...

Per chi poi ci casca dentro... adesso ci sono alcune équipe (ben poche purtroppo: ed ovviamente criticate... in nome della libertà) specializzate nella "deprogrammazione" delle persone...

Un'amica mi scrive: "E chi sta subendo un vero attacco, in questo momento, è la Chiesa di Cristo, non tanto Milingo, e alcuni cosiddetti dovrebbero piuttosto pregare e fare silenzio, invece di pontificare.

Vi dirò che questo sta diventando per me un criterio di discernimento, cioè mi fa scartare come poco probabili coloro che, sotto sotto, usano questo penoso episodio per aggredire la Chiesa in un momento di estrema debolezza..."

Pensiero che condivido.

----------------------------------------------------

VALIDO ma ILLECITO - Joseph

A don Gaetano: incredibile ma vero quello che dici. Almeno tu qualche specchio per arrampicarti lo trovi e sai cavartela bene. Complimenti! Ma io non riesco proprio più a capire: e' lo Spirito Santo che guida la Chiesa ( questo è ciò che credo fermamente!) o sono certi uomini di chiesa che tentano spesso furbescamente di  incanalare il Soffio dello Spirito Santo come si incapsula l'aria condizionata? (Vedi Congregazione per i Vescovi).

---------------------------------------------------

Un laico si chiede… - Don Gaetano (da POL)

  "Se Milingo ha celebrato, confessato e esorcizzato fino a qualche giorno fa

  con la potenza dello Spirito Santo, adesso,

  che ha fatto quello che ha fatto (e con molta probabilità la CHIESA dirà che

  il fratello Milingo si e' separato (- leggi scomunica-), chiedo, dove mai

  sarà andato questo Spirito Santo?"

La confusione è totale nella mia povera testa!

Ho cercato qualche specchio per arrampicarmi, ma non l'ho trovato....

Un vescovo che all'improvviso, per la disubbidienza ad una  legge, si trova a essere ridotto allo stato laicale, può ugualmente sparare le sue cartucce e in modo VALIDO.

Cioè, nonostante le sue condizioni, lo Spirito Santo gli continua a funzionare.

Strano, però, che lo Spirito Santo, con tutti i doni che ha, si sia lasciato condurre  così facilmente da un  vescovo declassato sul campo minato dell'ILLECITO.

In genere è lo Spirito che CONDUCE e non viceversa!

I conti non tornano.

Alcune "anime belle", per uscire dall'imbroglio, vanno dicendo che a CONDURRE Mons. Milingo tra le braccia di Sun Myung Moon sia stato il demonio.

E' come dire che nella lotta tra il bene e il male lo Spirito Santo s'è fatto fregare da Satana...

Possibile che lo Spirito S. non si sia accorto che, sotto le vesti bianche della signora coreana, si nascondeva il demonio?

Tanto brutta è la signora da non impersonare più il tradizionale fascino della bellezza ingannatrice?...

Cerchiamo di fare un discorso serio.

Noi che abbiamo fede, non possiamo pensare che un NERO sia diventato prima prete cattolico, poi vescovo... senza lo zampino dello Spirito Santo.

E non dimentichiamo che da qualche anno è lo Spirito Santo stesso che va dicendo a gran voce che non è giusto far diventare ROMANI i convertiti AFRICANI ...

Si può diventare cristiani anche senza la circoncisione, disse duemila anni fa...

E così un bel giorno ci siamo ritrovati a Roma con un vescovo NERO completamente AFRICANO.

I "carismi" sono robe dello Spirito Santo...

E se il vescovo nero, proprio perchè NERO ebbe il carisma di cacciare i demoni, nessuno dovrebbe avere da ridire...

Probabilmente i vescovi BIANCHI (forse non tutti) hanno incominciato a provare invidia nei confronti del confratello NERO e, invece di provare come lui a fare guarigioni e a cacciare demoni, hanno incominciato a combatterlo...

Lo Spirito Santo BIANCO dichiarò guerra allo Spirito Santo NERO...

La pazienza, però, ha un limite!...

E così lo Spirito Santo NERO, incavolato, condusse il suo assistito in America, dove, premuroso,  lo fece incontrare con un certo Moon, uomo ricco... e con un sacco di donne da maritare...

Gli storici scrissero...

La meraviglia allora  fu grande nel mondo, non per il vescovo ammogliato, ma per la conversione inaspettata verificatasi a ROMA... 

I BIANCHI, anche se solo per un attimo, tutti ... desiderarono essere NERI.

------------------------------------------------

Ironia e paradosso - Don Alfonso

Gli interventi di don Gaetano si leggono con gusto, mettono il buon umore, ma non sempre permettono di continuare un discorso, che si muove fra l'ironia e il paradosso, per percorrere il sentiero poco agevole che separa il vero dal falso, l'opportuno dall'inopportuno, il riverente dall'irriverente.

Nel suo ultimo intervento egli fra il serio e il faceto affronta diversi temi sui quali sempre la Chiesa si è trovata a dibattere: l'infelice idea di un Dio che ha voluto correre il rischio di lasciarsi condizionare dall'uomo; la necessità di coniugare l'unità della Chiesa con le molteplici esperienze di fede dei credenti; il bisogno di trovare nel linguaggio umano una terminologia adeguata ad una realtà che la supera totalmente. In poche parole: a volte si ha l'impressione che si voglia procedere alla quadratura del cerchio.

Nel primo punto la situazione paradossale è evidente: Dio onnipotente sceglie di apparire impotente proprio perché accetta di voler dipendere dagli uomini. Molto prima di Milingo ci fu un certo Giuda Iscariota, chiamato personalmente da Gesù a far parte dei suoi discepoli; ma sul più bello, mentre il maestro celebrava l'ultima cena, egli con una scusa si allontanò per portare a compimento il suo tradimento. Come la mettiamo? Dove era andato lo Spirito? Gesù che aveva fatto tanti miracoli perché volle dimostrare la sua impotenza dandola vinta a Satana? (Cerco di adoperare anch'io lo stesso linguaggio degli ultimi messaggi).

Il secondo punto ci riporta ad una situazione tragica: ogni Chiesa deve avere una propria esperienza di fede, una propria riflessione teologica, un proprio modo di celebrare il culto, una propria disciplina... Tutto questo fu valido per i primi secoli; tanto è vero che abbiamo le diverse Chiese orientali che si differenziano dalla Chiesa occidentale non solo per il modo di celebrare il culto. Come mai quel che è avvenuto nei primi secoli non può ripetersi oggi? Perché non c'è un modo africano, un modo sudamericano, un modo cinese, un modo indiano di essere cristiani? Perché mai le Chiese orientali sono dei semplici relitti storici, mentre una mastodontica Chiesa latina pretende di riunire in un unico contenitore popoli di diverse culture e tradizioni?

Nel terzo punto si trova facilmente lo spunto per la critica mordace: certe distinzioni, come quelle fra valido-lecito, valido-illecito mostrano tutta le difficoltà di misurare con gli strumenti del tutto inadeguati che possediamo una realtà che ci trascende. In questo caso dobbiamo rassegnarci e prendere coscienza che,  pur trattandosi di mondi difficilmente conciliabili, dobbiamo sforzarci di capire almeno fin dove arriva la nostra intelligenza. In altre parole: lo Spirito è stato dato (anche) alla Chiesa, cioè a uomini molto poveri come siamo noi (spero che, conoscendoci bene, almeno con noi stessi evitiamo di barare). Gesù Cristo ha assicurato: "chi crederà e sarà battezzato sarà salvo". Nelle sue parole c'è una garanzia che proviene non dalla fragilità dello strumento (il pover'uomo che battezza) ma dalla potenza della sua azione. Ecco allora che la tradizione ha trovato due termini con i quali cerca di descrivere questa situazione: il pover'uomo che battezza può agire validamente (in forza della potenza di Dio) e può anche agire illecitamente (in forza del suo peccato). Non è proibito trovare una terminologia diversa: proviamoci!

----------------------------------------------------------

Gli specchi della FEDE - Don Gaetano

Anche con Don Alfonso potrei fare COPPIA .......

Solo, però, nell'uso degli SPECCHI...

E' un rito, ormai, quello che compie il mio barbiere al termine del suo lavoro. 

Mi piazza alle spalle uno specchio ovale col quale magistralmente fa riflettere sull'altro il retro della mia testa...

Provo in quel momento una sensazione particolare.... 

E' come se venissi a conoscere per la prima volta qualcosa che, in fin dei conti, mi appartiene da sempre. 

Due specchi fanno vedere più di uno solo, se magistralmente posizionati.

Il mio discorso che si muove tra l'ironia e il paradosso risulterebbe monco, infatti, se a completarlo non ci fossero le osservazioni e le precisazioni di don Alfonso... che ringrazio.

I problemi sono gli stessi, ma i linguaggi risultano diversi...

Le contraddizioni  marciano in parallelo, ma il modo di assorbirle rivelano due sensibilità differenti...

Tutti e due abbiamo la  pretesa di chiarire qualcosa, ma tutti e due inesorabilmente ci arrampichiamo sugli specchi...

l'ironia e il paradosso dell'uno si affiancano alla saggezza e alla conoscenza dell'altro... mirabilmente, ma temo che Giuseppe Amato, autore del quesito, abbia ora le idee più confuse di prima... 

Se c'è qualcosa che mi incanta nella  fede è proprio lo Spirito Santo. 

Ogni volta che ne avverto la presenza e l'azione, provo la stessa emozione di quando il barbiere mi fa vedere il rovescio della mia testa... 

-----------------------------------------------------------

Il gioco delle parti - Iole 

Io non sono Giuseppe Amato ma sono ugualmente una persona sulla faccia di questa terra, una donna qualunque che ha dubbi, si pone domande e le rivolge, a volte, a chi può dare risposte.

Il gioco delle parti vuole che in tema di fede siano i laici a domandare ed i preti a rispondere, a meno che si abbia il tempo, la disponibilità e la capacità di darsi una formazione che consenta almeno in parte di darsi le risposte da soli.

Non ci sono domande stupide e domande intelligenti, così come non ci sono risposte più valide di altre. C'è un continuo cercare Dio nelle domande e nelle risposte di ciascuno. 

Per quella che è la mia esperienza nei rapporti con le persone - laici e preti - Dio non è una meta da raggiungere alla fine di un cammino, Dio è già in questo cercarlo 'insieme'.

Per questo ringrazio sia don Gaetano che don Alfonso che spesso - con linguaggi molto diversi, è vero- intervengono nelle discussioni al contrario di altri preti che non so se non abbiano niente da dire, se non abbiano tempo di 'dire' o se non abbiano interesse a 'dire'. 

Vorrei che i preti più che 'rispondere' alle domande della gente - come se i preti fossero una sorta di figura professionale - 'dicessero' Dio alla gente.

Se la preoccupazione dei preti è quella di dare risposte 'certe' e sentono di non saperle dare, non le diano.

Preferisco il pianto di uno come me e il suo desiderio di non ingannarmi, non ingannandosi. 

Preferisco subire la ferita di una non-risposta, di una non-certezza, se questo è dare autenticamente di sé.

Dio? 

Lo vedo, a volte, anche cogliendo i limiti delle persone che mi vivono accanto, preti compresi, quando non si sforzano di dare dimostrazione di sé. 

Lo vedo (ho questa presunzione) quando la percezione di quei limiti mi porta ad una domanda:" Perchè il Signore ha chiamato proprio quello lì?".

La risposta che mi do, il più delle volte, è che devo scoprire da me 'questo' perchè.

Ciò mi restituisce alla mia personale responsabilità: avere "orecchie per intendere" cioè  disponibilità all' 'ascolto' di ciò che mi accade intorno (parlo delle persone e delle situazioni, tutti luoghi di mediazione nel personale rapporto con Dio e tutte occasioni di discernimento).

Ecco come la percezione dei limiti miei e altrui che è causa, a volte, di un crollo di fede in molte persone (caso Milingo, per esempio) mi indica la via della fiducia nell'intima capacità dell'uomo di rinnovarsi, di ricominciare ricco solo di mille cadute (e non è poco), pronto ad incontrare sul proprio cammino molti altri uomini e - si spera - pochi 'angeli del paradiso'; mi indica la via della fiducia nell'intima bontà dell'uomo, a volte sepolta sotto mille reazioni di difesa, specchio di un'altra Bontà.

--------------------------------------------------------

La IOLE mi ispira - Don Gaetano

Poteva suonare offesa e, invece, ha avuto il sapore di un complimento...

Una donna, che probabilmente incomincia a conoscermi, qualche giorno fa mi ha detto: "Tu per me sei un prete laico!...".

La Iole, nell'ultimo suo scritto, sembra avere le idee chiare a proposito della distinzione tra il prete e il laico..

Dice infatti:

"Il gioco delle parti vuole che in tema di fede siano i laici a domandare ed i preti a rispondere..."

Immediatamente dopo, però, aggiunge:

"C'è un continuo cercare Dio nelle domande e nelle risposte di ciascuno."

Pur salvando i ruoli, la Iole sembra desideri azzerare le differenze tra preti e laici, cogliendoli così insieme nel continuo cercare Dio.

E, come se non avessimo capito, precisa:

"Vorrei che i preti più che 'rispondere' alle domande della gente - come se i preti fossero una sorta di figura professionale - 'dicessero' Dio alla gente."

Come prete, ad ogni piè sospinto, cerco di capire che tipo di rapporto creo con i laici, e non pretendo affatto che i laici si pongano lo stesso problema.

I laici stanno lì, come battezzati a cercare di vivere, come meglio possono, il loro cristianesimo... Tocca a me prete incontrarli, confondermi tra di loro.

Se mi si chiama "prete laico", perchè nei comportamenti e nei rapporti con la gente elimino le barriere e mescolo i miei problemi ai loro, cercando insieme di trovare delle soluzioni, penso allora che  questo nomignolo possa essere letto come il segno di un traguardo raggiunto.

Sono convinto che esiste ancora troppa distanza tra il prete e il laico...

Ritengo sbagliato, però, invitare certi laici ad avvicinarsi troppo agli altari... 

Sta nascendo, infatti, per questo motivo, una figura di "laico mezzo prete", e, così come è strutturato, non lo vedo di buon occhio, anche se mi si viene a dire che potrebbe, questi, fare da intermediario.

Se un prete diventa "prete laico", non sarà più necessario il "laico mezzo prete" intermediario...

Dal mio punto di vista il "laico mezzo prete" costituisce una ulteriore barriera tra il sacerdote e la gente e, quel che è peggio, la barriera esiste già tra loro e la stessa gente...

